
Scuola Primaria 02  

 

L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 
 

 

Dalle Indicazioni al curricolo_______________________________ 

 

Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni 

scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la 

progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la 

comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, 

elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e 

valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti dal documento 

nazionale. 

Il curricolo di istituto è espressione della libertà d’insegnamento e 

dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità 

scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il processo 

attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione 

educativa.  

Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano dell’offerta 

formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo 

di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di 

apprendimento specifici per ogni disciplina.  

A partire dal curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di 

apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le 

strategie più idonee, con attenzione all’integrazione fra le discipline e alla 

loro possibile aggregazione in aree, così come indicato dal Regolamento 

dell’autonomia scolastica, che affida questo compito alle istituzioni 

scolastiche.  

 

Il curricolo è la somma delle esperienze che si realizzano nell’arco della vita. 

Il curricolo scolastico è anche legato alle cognizioni ed alle capacità, ai 

contenuti, ma si svolge prevalentemente come somma dei mille momenti ricchi 

di senso e di significato che le maestre, i maestri, le professoresse, i professori 

sono capaci di costruire grazie ad un visibile contratto formativo: i bambini 

ed i ragazzi devono sapere cosa fare e per quale finalità.   
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Aree disciplinari e discipline 
 

Fin dalla scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo 

grado l’attività didattica è orientata alla qualità dell’apprendimento di ciascun alunno e 

non ad una sequenza lineare, e necessariamente incompleta, di contenuti disciplinari. I 

docenti, in stretta collaborazione, promuovono attività significative nelle quali gli 

strumenti e i metodi caratteristici delle discipline si confrontano e si intrecciano tra loro, 

evitando trattazioni di argomenti distanti dall’esperienza e frammentati in nozioni da 

memorizzare. 

Le discipline, così come noi le conosciamo, sono state storicamente separate l’una 

dall’altra da confini convenzionali che non hanno alcun riscontro con l’unitarietà tipica 

dei processi di apprendimento. Ogni persona, a scuola come nella vita, impara infatti 

attingendo liberamente dalla sua esperienza, dalle conoscenze o dalle discipline, 

elaborandole con un’attività continua e autonoma. 

Oggi, inoltre, le stesse fondamenta delle discipline sono caratterizzate da un’intrinseca 

complessità e da vaste aree di connessione che rendono improponibili rigide separazioni.  

Nelle Indicazioni le discipline non sono aggregate in aree precostituite per non favorire 

un’affinità più intensa tra alcune rispetto ad altre, volendo rafforzare così trasversalità e 

interconnessioni più ampie e assicurare l’unitarietà del loro insegnamento. Sul piano 

organizzativo e didattico la definizione di aree o di assi funzionali all’ottimale 

utilizzazione delle risorse è comunque rimessa all’autonoma valutazione di ogni scuola. 

Un ruolo strategico essenziale svolge l’acquisizione di efficaci competenze 

comunicative nella lingua italiana che non è responsabilità del solo insegnante 

di italiano ma è compito condiviso da tutti gli insegnanti, ciascuno per la 

propria area o disciplina, al fine di curare in ogni campo una precisa 

espressione scritta ed orale. 
 
 

Continuità ed unitarietà del curricolo  
 

L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di 

scuola caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è 

progressivo e continuo. La presenza, sempre più diffusa, degli istituti comprensivi 

consente la progettazione di un unico curricolo verticale e facilita il raccordo con il 

secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione. 

Negli anni dell’infanzia la scuola accoglie, promuove e arricchisce l’esperienza vissuta 

dei bambini in una prospettiva evolutiva, le attività educative offrono occasioni di crescita 

all’interno di un contesto educativo orientato al benessere, alle domande di senso e al 

graduale sviluppo di competenze riferibili alle diverse età, dai tre ai sei anni.  

Nella scuola del primo ciclo la progettazione didattica, mentre continua a 

valorizzare le esperienze con approcci educativi attivi, è finalizzata a guidare 
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i ragazzi lungo percorsi di conoscenza progressivamente orientati alle 

discipline e alla ricerca delle connessioni tra i diversi saperi. 
 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 

primo grado, vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi 

di esperienza ed alle discipline.  

Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali 

e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale 

dell’allievo.  

 Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione 

delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando 

così le istituzioni scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità 

del sistema nazionale e della qualità del servizio. Le scuole hanno la libertà e la 

responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’itinerario più opportuno per consentire agli 

studenti il miglior conseguimento dei risultati.  
 

 

 

 

Obiettivi di apprendimento 
 

Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, 

conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi 

per lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti 

nella loro attività di progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di 

contesto, didattiche e organizzative mirando ad un insegnamento ricco ed 

efficace. 

Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a 

periodi didattici lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero 

quinquennio della scuola primaria, l’intero triennio della scuola secondaria di 

primo grado. Per garantire una più efficace progressione degli apprendimenti 

nella scuola primaria gli obiettivi di italiano, lingua inglese e seconda lingua 

comunitaria, storia, geografia, matematica e scienze sono indicati anche al 

termine della terza classe.  
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Valutazione 
 

Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura 

della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei 

criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le 

valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i 

traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. 

 La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva 

le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su 

quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di 

accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 

continuo.  

Occorre assicurare agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva 

e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate nei diversi 

momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la 

partecipazione e la corresponsabilità educativa, nella distinzione di ruoli e 

funzioni. 

Alle singole istituzioni scolastiche spetta, inoltre, la responsabilità 

dell’autovalutazione, che ha la funzione di introdurre modalità riflessive 

sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola, per 

svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o 

emergenti da valutazioni esterne.  

Il sistema nazionale di valutazione ha il compito di rilevare la qualità 

dell’intero sistema scolastico, fornendo alle scuole, alle famiglie e alla 

comunità sociale, al Parlamento e al Governo elementi di informazione 

essenziali circa la salute e le criticità del nostro sistema di istruzione. L’Istituto 

nazionale di valutazione rileva e misura gli apprendimenti con riferimento ai 

traguardi e agli obiettivi previsti dalle Indicazioni, promuovendo, altresì, una 

cultura della valutazione che scoraggi qualunque forma di addestramento 

finalizzata all’esclusivo superamento delle prove.  

La promozione, insieme, di autovalutazione e valutazione costituisce la 

condizione decisiva per il miglioramento delle scuole e del sistema di 

istruzione poiché unisce il rigore delle procedure di verifica con la riflessione 

dei docenti coinvolti nella stessa classe, nella stessa area disciplinare, nella 

stessa scuola o operanti in rete con docenti di altre scuole. Nell’aderire a tale 
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prospettiva, le scuole, al contempo, esercitano la loro autonomia partecipando 

alla riflessione e alla ricerca nazionale sui contenuti delle Indicazioni entro un 

processo condiviso che potrà continuare nel tempo, secondo le modalità 

previste al momento della loro emanazione, nella prospettiva del confronto 

anche con le scuole e i sistemi di istruzione europei. 

 

Certificazione delle competenze 
 

La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo 

dello studente al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la 

partecipazione sociale, e che saranno oggetto di certificazione.  

Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, spetta all’autonomia didattica delle 

comunità professionali progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e la 

valutazione delle competenze. Particolare attenzione sarà posta a come ciascuno studente 

mobilita e orchestra le proprie risorse – conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni – 

per affrontare efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente propone, in 

relazione alle proprie potenzialità e attitudini.  

Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione delle 

competenze è possibile la loro certificazione, al termine della scuola primaria e della 

scuola secondaria di primo grado, attraverso i modelli che verranno adottati a livello 

nazionale. Le certificazioni nel primo ciclo descrivono e attestano la padronanza delle 

competenze progressivamente acquisite, sostenendo e orientando gli studenti verso la 

scuola del secondo ciclo. 

 

Esercitazione come indicato QUI SOTTO 
 
Per questo file si invitano i docenti a: 

 Leggere con attenzione 
 Sottolineare le dizioni, parole o frasi, che si ritengono importanti 

oltre quelle già segnalate 
 Riportare nei riquadri una o due parole ritenute essenziali per il 

brano riportato 
 Trascrivere qui sotto le eventuali proprie riflessioni 

 
Secondo me …..  

 

Scrivere liberamente 
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Il materiale prodotto resta al singolo docente come esperienza di 
autoapprendimento 
 

 
 
 
 
 


